
Meningite, dimesso il giovane paziente Preso d'
assalto il sito web dell' Asl
Profilassi per centinaia, 15mila accessi e quasi 3mila nuovi utenti

- TERNI - DIMESSO mercoledì il 27enne
ternano ricoverato all' ospedale Santa Maria il
2 0  d i c e m b r e  s c o r s o  p e r  m e n i n g i t e
meningococcica. Dopo un paio di giorni in
R i a n i m a z i o n e  i l  p a z i e n t e ,  s u b i t o  i n
miglioramento, era stato trasferito a malattie
infettive. Si deve al suo caso clinico la prima
«profilassi di massa» registrata sul territorio
provinciale, seguendo le più recenti procedure
in materia. L' Azienda sanitaria locale, infatti,
aveva consigliato un controllo ai frequentatori
della palestra in cui si era allenato il ragazzo
nei giorni dell' incubazione del virus e a quelli
di una discoteca in cui il giovane era stato
poco prima del ricovero.
L' ASL stima adesso in non meno di duecento
persone quelle sottoposte a profilassi, che
consiste nell' assunzione orale di antibiotici.
Numero che resta comunque imprecisato,
considerando che oltre all' azienda sanitaria
hanno proceduto nelle visite e in eventuali
trattamenti anche i medici di famiglia e il
servizio di guardia medica. Ma che la vicenda
abbia inevitabilmente attirato l' attenzione della
cittadinanza lo confermano altri numeri: quindicimila gli accessi registrati dal portale web dell' Asl nei
giorni a cavallo di Natale e Capodanno in cui sono rimaste on line le indicazioni per procedere alla
profilassi antibiotica.
Altro dato particolarmente significativo: nella settimana compresa tra il 24 e il 31 dicembre il sito web
istituzionale dell' Usl Umbria2 ha registrato ben 2730 nuovi utenti. L' Asl aveva invitato «tutti coloro che
hanno frequentato la palestra e la discoteca nei giorni suddetti a rivolgersi al proprio medico di
medicina generale, al sevizio di continuità assistenziale (ex guardia medica) per sottoporsi alla
profilassi antibiotica».
«Il meningococco è un germe labile e non sopravvive che pochi minuti lontano dal corpo umano -
spiega l' Azienda sanitaria -; non 'viaggia' nell' aria ma si trasmette in via diretta da persona a persona
con le goccioline di saliva o le secrezioni respiratorie (tosse, baci) o attraverso l' uso di stoviglie in
comune L' incubazione della malattia è usualmente 3-4 giorni e può arrivare fino a 10 giorni; i sintomi
sono febbre, macchioline sulla pelle, cefalea».
Stefano Cinaglia.
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